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Gli studenti della scuola
di Radda in Chianti sono:
Stella Baldi
Greta Bulli
Caterina Mariasveva
Ciampoltrini
Massimo Canna
Francesco Fronti
Milazim Krasniqi
Natalia Maggi
Giulia Marcucci
Sofia Marino
Gabriele Matassini
Rufus Finley Smithson
Elton Thaqi
Andi Xeka
Docente tutor:
Elisabetta Crezzini
Dirigente scolastico:
Annarita Magini
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Ecco tutti i nomi
dei protagonisti

Sfide e prospettive della realtà digitale

Molti stati europei si stanno muo-
vendo per vietare l’uso dei social
ai minori di 16 anni. Anche la no-
stra classe ha deciso di affrontare
questo tema e, come l’opinione
pubblica, ci siamo ritrovati divisi.
Un punto in disaccordo riguarda
le competenze digitali. Secondo
la commissione europea sono la
capacità di utilizzare le tecnologie
con dimestichezza e responsabili-
tà. Alcuni di noi pensano che i so-
cial insegnino competenze utili co-
me diffondere contenuti informati-
vi, comunicare e supportare lo stu-
dio e le ricerche scolastiche. Inve-
ce altri ritengono che i social non
insegnino in modo corretto ad uti-
lizzare un computer, né a ricono-
scere una fake news.
Chi è a favore afferma che posso-
no essere degli strumenti di ap-
prendimento e informazione. Esi-
stono applicazioni che forniscono
riassunti, calcoli matematici e
spiegazioni, stimolando il cervello
senza la pressione dell’ aula. Inol-
tre promuovono temi di attualità,
politica e rispetto per l’ambiente,
dando consapevolezza agli utenti.
D’altra parte, come affermano
molte ricerche i contenuti risulta-
no distrattivi, dimostrando che
scorrere i video velocemente abi-
tua il cervello a stimoli troppo rapi-
di. Secondo uno studio italiano gli
studenti senza accesso precoce
ai social ottenevano risultati mi-
gliori nelle prove Invalsi.
Un altro punto divisivo è la sociali-

tà. C’è chi afferma che le app di
messaggistica siano fondamentali
in quanto permettono di mantene-
re contatti anche a distanza e con-
sentono una condivisione rapida
di contenuti. Molti esperti sottoli-
neano l’efficacia delle comunità
online, dove vengono condivise
passioni e interessi. Un altro van-
taggio è la flessibilità: si può ri-
spondere quando si vuole, senza
pressione, gestendo meglio il tem-
po. Tuttavia le relazioni possono
diventare più superficiali e i frain-
tendimenti frequenti perché man-
cano tono di voce ed espressioni
facciali. Infine, i conflitti possono
nascere e intensificarsi più facil-
mente.

Su alcuni aspetti siamo tutti d’ac-
cordo: è molto facile sentirsi ina-
deguati vedendo canoni di bellez-
za irraggiungibili, confrontandosi
con le vite apparentemente perfet-
te degli influencer. Inoltre il cyber-
bullismo, fatto di messaggi di
odio e minacce, può avere un for-
te impatto psicologico.
La classe concorda sull’importan-
za di usare questi strumenti con
equilibrio, senza sostituire com-
pletamente il contatto diretto. No-
nostante abbiamo opinioni ben di-
stinte, pensiamo non sia giusto
vietare, ma educare ad un uso
consapevole e critico.
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Il progetto «Ma tu ci credi?», pro-
mosso da Terrecablate, ha coinvol-
to la scuola media di Radda per pro-
muovere un uso consapevole di so-
cial. Durante l’incontro è stato ana-
lizzato il problema degli insulti nelle
chat di classe, stabilendo insieme al-
le esperte nuove regole di compor-
tamento. L’obiettivo è eliminare le of-
fese e garantire un clima di rispetto e
collaborazione online tra gli studenti.
1 - Durante la settimana si scrivo-
no messaggi dalle 14 alle 22.30 e
dalle 7 al momento dell’ingresso
a scuola.
2 - Il sabato e la domenica si pos-

sono scrivere messaggi dalle 10
a mezzanotte.
3 - Le conversazioni che interessa-
no solo due o tre persone si tengo-
no nelle chat private e non nella
chat di classe.
4 - Non si scrivono parolacce, insul-
ti, offese e bestemmie nella chat di
classe.
5 - Le persone che violano le regole
vengono prima ammonite e poi
estromesse temporaneamente dal-
la chat.
6 - Prima di postare una foto o uno
sticker su una persona dobbiamo
prima aver ricevuto il suo permesso.

7 - Inviamo solo vocali brevi.
8 - Si risponde sempre alle doman-
de relative alla scuola e ai compiti.
Adesso le parole offensive, le be-
stemmie e gli stickers che prendo-
no in giro i vari componenti del
gruppo non sono più utilizzati. Pur-
troppo con la presenza di regole, la
chat sembra essere meno interes-
sante e può accadere che, alla ri-
chiesta di compiti, non risponda
nessuno. Ma ci troviamo tutti d’ac-
cordo sul fatto che queste regole
sono state importanti per la nostra
crescita, non solo quella digitale,
ma anche quella personale.

Basta insulti e sticker: ora nella chat c’è rispetto

Regole e orari, il progetto che ci insegna il buonsenso

Le regole da rispettare

Social aiminori: giusto vietare?
La parola ai diretti interessati
Un mondo di opportunità e rischi per i giovani: sfide e prospettive della realtà digitale
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